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Doc me to di programmazione della vigilanza per il 2017

presente documento sono con enute le principali linee di indirizzo e dì

pr gr mmazione deli 'attività di vigilanza per l'anno 2017 dell 'Ispettorato nazionale del lavo o.

Quanto di seg ito riportato costit isce inf tti  n primo approfondimento dei fe omeni dì

violazione della disciplina in materia di lavoro e legislazio e sociale che la nuova Agenzia deve

affro tare, tenendo conto delle e ig nze evidenziate sia dal Ministero del lavoro e delle polìtiche

sociali, sia dagli Istit ti previde ziali: si fa pertanto ri erva di indicazioni  pecifiche, anche in

relazione ad u a puntuale declinazione del numero degli interventi effettuabili, p r potendo  in

d'o a prevedere complessivamente circa 200.000  ccessi ispettivi.

Va altresì prem ssa la  eces ita  ì ope are dei distinguo all'interno del doc mento, sia i 

termini di tipologi  degli accertamenti dì natura esclusivamente lavoristica.

previde ziale/assicu ativa ovve o  i carattere tecnico    sia in termini di localizzazione territoriale

dei fenomeni.

Tale distinzione, peraltro, rispecchia una n ova articolazione orga izzativa alTi ter o

dell Ispetto ato nazionale del lavoro in quanto, nell'ambito del servizio i pettivo, verranno istituite

apposit  articolazioni che si occup ranno in via  sclusiva d lle diverse aree tematiche sopra

evidenziate.

!J,.KJin 3 ! dì il -.

(SPET ORA TO NAZIONALE DEL LA VORO



Dt.!i . '  -v/a U: i gi' ì'j dit siunno alio hcisc dì un  jwogra unazior'u: rolla ad iiuin'idwjru

ohiuffivi di vigilanza ntzizn a (ali arce, recano caraficruaichc dei ndo  eculiari c e richiedono

i dici  drisduo  ifferenziati e non concedono perioniv di nnmoginurc u a picmiticazione  egli

ìderven  secondo una m rodoiogia d  caranere undario.

unico trarrò comune che dere continuare ad ispirare ì azi.one eli ngiianza è rappiosentaio

ada nec ssild  i orient re la vigilanza nei cvnjro i di Meati sostanziali, ossia di Qu i fenomeni

di violazione che incìdono s lle garanzìe fondamemali che d n o alla base dei cappono di lavoro

e dì una sana concorrenza tra imprese.

L'  peUoraio nazionale del lavoro, nella  ffettiva realizzazione d gli obiettivi, deve inohre

utilizzare ogni, informazione  tile messa a di  osizione sia dal Ministero del lavoro che dagli

Istituii pr videnziali. dando vita ad una  empre pili approfondila allividì di intelligence - sìa a

livello nazionale che territoriale che co senta di realizzare ''percentuali dì efficacia  degli

accessi ispettivi pi  soddisfacenti di quelle realizzale n l passato dalle singole Ammini trazioni.

N i docume to che segue non è infine tralasciata la necessità di in ervent  ispettivi anche in

chi ve di pr mozione del rispetto della disc plina lavoristica e. pertanto, qual  for a di'---

prevenzio e alla commissione di illeciti o  ll'insorgere di controver ie.
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y.IGli  «iZIALE E ASSICURATIVA

La'' rogrammazione delia vigilanza mirata specificatamente a  profili previdenziali, da un

lato e assicurativi, dalraltro  utilizza metodologie specifiche in quanto, come evidenzia o aiiumzlo

del presente documento, occorre rifarsi ad indici di rìschio differenziati.

Le indicazioni riportate di seguito tengono conto pertanto degli approfondimenti e delle

esigenze deilTNPS e deiLINAIL. tras esse all Ispettorato nazionale del lavoro per la realizzazione

di una pianificazione di interventi ispettivi mirat .

VIGILANZA PREVIDENZIA E

Per Lamio 2017  in relazio e ai profili s rettamente previdenziali, si opererà sia attraverso

fi attività ordinaria che attra erso iniziative di carattere straordinario.

In coerenza e in continuità con le linee di indirizzo adottale lo  corso an   daifiisutauj

previdenziale - fe me  estando le iniziative già ricom rese nella  vigil nza lavoro  (ad es.

corretto  tilizzo dei. voucher, corretta qualificazione dei rapporti, settore cooperative ecc.) - gli

ambiti prioritari di inter ento a livello nazionale  ono;

aziende con dipendent ;

- lavoro  fittizio e recupero prestazioni;

- grandi aziende di  roduzione e servizi;

- estemalizzazioni (appalti, subappal i, distacchi);

- pubbliche amministrazioni,

Quanto ad iniziative di carattere straordinario, alia l ce dei risultati eccellenti ottenuti dai

NIS (Nuclei di intervento speciale) nelLanno in corso,  Ispettorato n zionale del lavoro,

avvalendosi degli stessi Nuclei, effettuerà azioni  spettive su specifici settori produttivi e ambiti

territoriali, al fine di fronteggiare fenomeni di irregolarità sos anziale di particolare complessità,

L attività dei NIS avrà cadenza trimestrale e le azioni ispettive saranno indirizzate verso i

settori produttivi ritenuti maggiormente a rischio. Le liste di aziende da ispezionare saranno estratte

a livello centrale sulla base di fattori ed indicatori di rischio delineati dal Nucleo di intelligence.

D  seguito, sono riportati gli ambiti settoriali e territoriali di intervento sui quali si

concentrerà fattività dei NIS:
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-  avoraiori ilui'/.i: l guria.  urob rci a..   Uia Rom gna. I.azio. Maj'die.   inbriu, r scana.

Abruzzo. Caiabna. Campania c Sicilia:

- lavoro oxi ac i unii.as i: Uguna, UombarU a, VCnelo. Marche. Crnbna. i'osca  a;

agricoltura: Pie on c. Basilicata, Calabria. CampaniLL Puglia- Sardegna. Sicilia;

-• turismo: laguna, Emilia Ro agna., Enide Trentino. Veneto Tazio. Toscana. Sardegna:

- cooperative: Lombardia. Piemonte, Valle d'Àosta, Emilia Romagna. Friuli, Veneto, Lazio 

Umbria. Toscana. Abruzzo, Sicilia;

- piattaforme logistiche interporti: Liguria, Campa ia. Toscana. Emilia Romagna. Veneto.

P glia, Sicilia. Campania. Abruzzo, Piemonte.

Gii obiettivi di intervento a livello territoriale sara no sug eriti dalie  ingole Direzioni

regionali iNPS, sulla base eli  na valutazione analitica della realtà economico - produttiva elei

rispettivi territori.

La realizzazione di controlli realmente incisivi non può infatti prescindere

all' ndividuazione di fenomeni sensibili, nei confront  dei quali indirizzare le verifiche ispettive,

risultanti da una specifica '" mappatura  delle diverse problematiche esistenti a livello regionale e

provinciale, sulla base deile proposte - sia in termini quantitativi che q alitativi - provenienti dalle

diverse Strutture territoriali e che si riportano ne  allegato A.

VIGILANZA ASSICURATIVA

L'attività di vigilanza assicurativa per l'anno 2017 è definita, in cont nuità con gli anni

pregressi, sulla base degli obietti i strategici e delie linee guida di cu  alla  Relazione

programmatica  per il triennio 2017 - 2019, approvata dal Consiglio di indirizzo e vig lanza

delTIstituto con delibera del 24 maggio 2016. n. 5.

Pi  precisamente, il Consiglio di indirizzo e vigilanza, nell'ambito della Missione 1

"'Politiche previdenzialiC evidenzia che devono essere intraprese azioni volte ad assiemare l equità

dei costi assicurativi e degli indennizzi, mediante una più p ntuale azione d  contrasto all evasio e

ed elusione contributiva, ponendo come obiettivo un incremento delle entrate, per Tanno 2017,

delTl% rispetto al valore economico conseguito nell esercizio 2015.

Ciò premesso - ferme restando anche in tal caso le iniziative già ricomprese  ella

vigilanza lavortA (ad es. corretto utilizzo dei vouch r) - particolare attenzione sarà rivolta:

- alia verifica della corretta  ttribuzione delia voce di lavorazione denunciata in

relazione all'attività effettivamente svolta;
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-  ii tìvasioflc contributiva. aLLraverso i mcrocio si tematico dei dati INAiL con q elli delie

altre amministrazioni, n i confronti del e impre e e lavoratori autonomi che., pur so  etti

airassieurazione obbligatoria contro  li info tuni sul lavoro e le malattie professionali, n n

risultano aver instaurato alcun rappor o assicurativo eoo l istituto.

Qua to ai  rimo aspetto  NA1L suggerisce., per i'amio 2017, specifici settori

merceologici  eritevoli di attenzione verso cui indirizzare gli accertamenti ispettivi, sulla base delle

Incongnienze evidenziate attraverso il confronto dei ciati deirislituto con -quelli presenti nelle

banche ciati delle altre ammi istrazioni (1NPS, Registro imprese. Agenzia delle entrate -  tudi di

settore). In particolare, le analisi c gli studi effettuati su specifiche tipologie di classificazione

tariffaria hanno consentito di determinare i criteri per i individuazione di imprese che

presum bilmente esercitano uro attività pi  rischiosa di quella dichiarata e q indi versano premi

inferiori a quelli dovuti.

Vanno dunque  vviati interventi verso le imprese che ha no denunciato alilNAIL lavori di

metallurgia, mentre  re u ibilmente operano neirimpiantistica industriale - settore co tr zioni -

pei' U quale è prev sto un tasso di premio maggiore, attraverso iòncrocio delle informazioni

contenute nelle den nce di .infortunio o di quelle provenienti da altri archivi TNAIL.

Sono inoltre previsti accertamenti nei confronti delle aziende che negli studi di settore hanno

dichiarato di svolgere un  lavorazione diversa da quella denunciata alPINAlL quali il commercio

all'ingrosso invece della  roduzione di manufatti in metallo (taglio, piegatura, saldatura di laminati

e trafilati): il commercio airi ingrosso di mobili senza dichiarare all TNAIL riutilizzo di attrezzature

meccaniche; ri attività di magazzinaggio per conto terzi con utilizzo eli attrezzature meccaniche non

dichiarato all INAIL.

inoltre, sulla base delle incongruenze risultanti dalriincrocio dei dati presenti nelle banche

dati INAIL con quelli dei Registro im rese, sono previsti interventi  ei confronti delle imprese che

hanno dichiarato aìrilstituto di effettuare solo la vendita di carburante, mentre in Camera di

commercio ris lta che tali aziende effettuano anche lavori d  officina; imprese che aìflNAIL hanno

dichiarato ri attività di deposito merci ma dai Registro imprese risultano effettuare anche riattività di

commercio.

Un altro ambito di intervento riguarda ie imprese i cui lavoratori risultano i quadrati negli

archivi dellfiNPS con la qualifica di  viaggiatori piazzisti  mentre in TNAIL ri attività denunciata

afferisce a lavorazioni che comportano un minor t sso di premio.

[SPErrORA TO NAZIONALE DEL LA VORO



Quanto al pr nt  amcenieiìtc- la lotta ai  vasione c ntributiva,   sum  particolare

rilievo l'ac uisizione di dati e infor azioni da pane d  altre amministrazioa .

In [ale a bno sono panaste due diverse upulo ic di miennaio. La pr ma ailrar erso

Idncrocioldei dati presenti nelle banche dati delldNAlL con quelli delidNPS. per individuare le

imprese che hanno versato contribuii alia gestione autonoma artig ani e commercianti dendNPS per

eoliahoraton/coadiuvanti ma per j quali non sono stati pagat  i premi INAiL. La seconda tipologia è

relativa alle società a responsabilità limitata present  nel Registro imprese in cui risulti die la stes a

persona., non iscritta all Albo artigiani, riveste il duplice ruolo di amministratore unico c socio

unico-società unipersonale ma per lo slesso non sono siate denunciate alLIstituto le relative

retribuzioni.

VIGILANZA LAVORO

r a IO 

Si conferma la necessità di garantire un costante impegno nei contrasto al fe omeno del

lavoro ' nero", pur nella consapevolezza di una s a diffusione non unito me  ul territorio nazionale.

Continuano intatti a registrarsi m rcate differenze fra le regio i del S d,  ove

Foccupazione di lavoratori in   ero  è  otevolme te radicata e quelle del Ce tro e del Nord,

dove il ricorso al lavoro sommerso ha una incidenza minore in rapporto ad una più complessa

fenomenologia di irr golarità.

La pia ific zione dei controlli dovrà essere pert nto effettuata te e do co to elei dati

co cer enti l incidenza del lavoro sommerso nei nostro sistema eco omico  acquis ti i  base

alFesperienza ispettiva, al rinnovato confronto con gli Istit ti previdenziali cd alle eventuali

segnalazioni delie parti sociali e dei lavoratori.

Particolarmente interessati dal l voro sommerso, per ragioni sostanzialmente connesse

all'intensità del lavoro concentrata in determinati periodi e all'elevato turnover del personale, sono

Pediiizia, il commercio, la ristor zione e l’agricoltura.
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La programmazione delle azioni di vigilanza dovrà inoltre tenere conio del fatto che ai

fenomeno del sommerso sono spesso connessi in modo slrutturaje altri comportamenti illeciti quali,

ad ese pio,  imm  razione clandestina ed il eaporaìa o.

\

U fenomeno del lavoro ""nero1'1, del resto, coinvolge frequeiiteme te q elle categorie di

soggetti che, in ragione della propria condizione economica, risultano particolarmente vulnerab li e

che sono costret e ad accettare condizion  di lavoro disagiate (ad es. lavoratori extracomunitari

spesso privi, del permesso di soggiorno o sogget i alla prima esperienza lavorativa).

Per contrastare efficacemente tali  lteriori fattispecie appare opport no, a seconda dei casi,

programmare interventi ispettivi coinvolgendo i militari dclLArma già operanti presso gii Uffici del

territorio, li coordinamento a livello ce trale con il Coma do Carabinieri per la T tela del

lavoro e Fim iego dei N clei Ispettivi del Lavoro operanti presso ogni Ispettorato territoriale del

lavoro rap resentano infatti una preziosa risorsa nell ambito di accertamenti che possono

coinvolgere prof li di ordine pubblico o rispetto ai q ali si presume la sussistenza di violazioni

penalmente rilevanti.

in considerazione delle caratteristiche del fenomeno e delia sua rilevanza sociale, gli Uffici

territoriali potranno programmare accessi c.d.   brevi  previsti dal Codice di comportamento del 15

gennaio 2014 - peraltro esteso al personale degli Istilliti previdenziali in forza deipari. 25, co  i

2. del D.P.C.M, 23 febbraio 2016 - avvia do specifiche attività di intelligence nell’ambito delle

aree geografiche e/o di specifici settori merceologici.

CONTRASTO AL CAPQRAI.ATO

Nel 2017 proseguirà fazione di contrasto al eaporaìato, Gli interventi realizzali  ia nel 2015

che nel 2 16 nei settore agricolo in s ecifici ambiti regionali - quali Puglia. Camp nia, Calabria e

Basilicata - in sinergia con altri soggetti istituzionali (Arma dei Carabinieri, ASL. Corpo Forestale

dello Stato, Guardia di Finanza), sono il prodotto di una affinat  attività di intelligence ed hanno

port to a ris ltati significativi.

Il recente impulso dato al perseguimento del reato di eaporaìato, attraverso la L,  ,

199/2016, va sostenuto per contrastare la diffusione del fenomeno i  particolare  el settore
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agri olo, sempre attraverso ti comvolgimeulo di altre istituzioni die potrann  eoliaborare sin scilo

un prosilo operativo- sia con la messa a disposizione di dal; e iniomni ioiìi utili ad orientare la

vi ilanza.

Potranno essere organizza e ap osite task force interprovinciali, impegnate in-località

preventivamente selezio ate c interessate da Lavorazioni a carat ere stagionale, u ilizzando le buo e

rassi sviluppate nel corso del 2016 e le stra egie ispettive die hanno permesso il superamento di

obiettive difficol à neirindividuazione e neli'accenamenLo del fenomeno.

Particolare attenzione andrà posta all'accertamento del reato  revisto daìbart, 603 bis e„p..

riformiilato dalla predetta L. n. 199/2016. valutando compiessivamente la condotta tenuta

dall"agente che, ferma restando la sussistenza degli indici di sfruttamento- va comunque collegata

ad un approfittamento delio  tato di bisogno e a  uno sfruttamento dei lavorato i.

Sotto l'aspetto or anizzativo e strumentale, resta fer a futilizzabilità di strumenti di

hneUigenee e di semplificazione per [ attività ispettiva quali, ad esem io, quell! messi a disposizioni

dall AGI m forza del protocollo ddntesa siglato il 2 settembre 2015.

Inoltre, la partecipazione dell Ispettorato nazionale del lavoro alla  Cabina di regia  che

sovraintende alla Rete dei lavoro agricolo di q alità (art, 6. D.L. n. 91/2014) consentirà di

indirizzare i controlli prioritariamente nei confront  delle imprese che. prive dei requisiti rich esti,

non risultano iscritte alla Rete, ferme restando le eccezioni normativamente previste (richieste di

intervento provenienti dal lavoratore, dalle organizzazioni sindacali, dall Autorità giudiziaria o da

autorità amministrati e).

VERIFICA SUL CORRETTO UTILIZZO DEI VOUCHER

Pur evidenziando la validità deiristituto. che ra presenta nel nostro ordinamento un

i portante strumento di semplificazione, si ricorda che il decreto correttivo al Jobs act. nel

modificare il D.Lgs. n. 149/2015, ha inteso dare una particolare ¦videnza  ll  necessità eli vigilare

sul corretto utilizzo dei voucher.
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InoRr ., le noviià mtro o te al D.  s. n. 81/20la coiic iTìenli la iracciabili a dei buoiii l voro

co s nte di svol ere aecerfamenU eoa ma  ior efficacia, selezio an o quelle imprese che ricorrono

pi  eli ai re as voucher o possono [asciar presagire comportame ti elusivi in ragione di trequenii

moehliehe olle comunicazioni e fettuate.

In pa sat  gli accertamenti ha no evidenzialo che la violazione più  icorrente consiste

neifotilizzare i vouche  per retrib ire u a parte solta t  dei lavoro effettivame te svol o (si

ricorda a tal t ie che, con i! D.Lgs. n. 81/20 ì 5, il valore nominale de  buono orano è stato fissato in

IO euro). La restante parte della retribuzione maturala ta volta non è versata ovvero è  ersata in

'"nero /

In relazione a tali comportamenti occorrerà dunq e incentrare fattività di vigilanza  senza

tuttavia tralasciare altre possibili v olazioni consistenti nel superame to dei limiti economic 

previsti ed il ricorso alFistituto nelFambito degli appalti, oggi vietato espressamente dall5art. 48.

comma 6. del D.Lgs. n. 81/2015.

CORRLTTA QUALIFICAZIONE DEI RAPPO TI DI LAVORO

Resta ferma la necessità di svolgere un adeguata attività di vigilanza sulla corretta

qualificazione dei rapporti di lavoro, ponendo particolare atte zione  l ricorso alle collaborazioni

coordi ate e continuative e alle partite IVA, in particolare nel settore dei cail-center.

Si ricorda inolt e che già a partire dal 2016 è stata prevista   applicazione della disciplina del

rapporto di lavor  subordinato ai rapporti di collaborazione che si concretino m prestazioni di

lavoro esclusi amente personali, continuative e le cui modalità di esec zione siano organizzate dal

com ittente, anche con rife imento ai tempi e ai luoghi di lavoro.

In tale q adro si conferma dunque la necessità di monitor re P utilizzo  elle

collaborazio i.
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LAVORO NE LE COOPERAL!Vh

ndi  pe    aimo 2017 saraiiuo pi.auLkute iuizj uN.e iap iìrve speciric lamen e fina iz/aLe a

verificare'ia corretta applicazione delia norniativa iavoristica nel settore cooperativo.

Si c nierma pertanto una particolare attenzione al comportamenti elusivi realizzati dalle c.d.

cooperative sp rie, con riattivazione di verifiche in sinergia con le altre Amministrazioni

competenti, specificamente .li Ministero dello sviluppo economico.

La continuità dell attività di controllo ispettivo sarà s ppor ata, così come negli anni passato

dagli Osserv tori sulla coopcrazio e,  'livello centrale e territoriale che., grazie alia partecipazione

ed ai confronto con le parti sociali, ha prodotto  sui tati positivi.

Tra i fenomeni di irregolarità cui prestare particolare attenzione rimane quello delia

applicazione di co tratti collettivi so t scritti da org nizzazioni sindac li prive eli reale

rapprese t tività, che conse tono una consistente riduzio e del costo del lavoro.

In tali ipotesi l azione di vigilanza sarà,  ertant , orientata a garantire l osservanza

deli art 7, comma 4, del 1)X» n. 248/20 7 (  nv, da L,  . 31/2008), in base al quale, in presenza

dì una pluralità di contratti collettivi, le società cooperative applicano ai soci lavoratori trattamenti

economici comples ivi ' non inferiori a quelli previsti dai con raiti collettivi siìpiilaii dalie

organizzazioni datoriali e sindacali comparaiivamente più rapprese tative a livello nazionale  ella

categoria .

Nel settore delle cooperative andrà poi separatamente attenzionato q ello della logistica e

deir autotrasporto, in qua to in tali ambiti sono state riscontrate già in passato gravi forme dì

irregolarità nella costi uzione e gestione dei rapporti di lavoro.

È opportuno infatti ricordare che il settore della logi tica è caratterizzato da una acce t ata

desfrutturazione per la presenza di numerose micro imprese, anche sotto forma di cooperative

spurie , c e evidenziano non di rado violazioni di obblighi retributi i e previdenziali in

connessione con fattispecie interpositorie.
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DISTACCO TRANSN AZIONALE

L rece iiVierUo delip dire i  a 2014/67/CE. con i! D.I.gs. n. ì  COKp impoue un  rinnovata

attenzione .alle ipotesi d  distacco transiiazìonase, anche ni ragione dei nuovi cri eri di verifica

delia genuinità dei dist cco messi a disposizione dei person le ispettivo e dei nuovi obblighi

comunieazionaii m capo ai soggetti distaccanti.

Non va poi dimenticalo che sia la direttiva che ii decreto impongono una particolare

intensità dell'azione di vigilanza, chiedendo all'Ispettorato nazionale del lavoro di piamlicare ed

effett are  'accenamenti ispettivi volti a verificare l'oss rvanza d lie di posizioni d i p esente

decreto, nel rispetto del principio di proporzionalità e non di criminazio e e secondo l 

disposizio i vìgenti in materia di cooperazione ammi istrativa co  gii altri Stati membri

dell'Unione europea11 (art. 11, D.Lgs. n. 136/2016).

La vigila za andrà pertanto concentrata nei confronti delle imprese che ricorrono con

frequenza ali ansiiio di lavoratori in distacco da Paesi s a comunitari, sia extracomunitari. anche

attraverso l istit to della somministrazione di manodopera, garantendo l applicazione del principio

di parità di trattamento ora decli ato dalfart. 4 del D.Lgs. n. 136/2016.

Allo scopo di accrescere Pefficacia delle azioni di vigilanza, oltre alPimpiego delle

funzionalità offerte dal sistema IMI per la coo erazione amministrativa tra snazionale, potrà essere

val tata anche la realizzazione di azioni congiunte con altre istituzioni nazionali, q ali la Polizia

stradale ed il Ministero dei trasporti.

CCNL SOTTOSCRITTI DA OO.SS. NON RAPPRESENTATIVE

Per ane tuttora diffuso l utilizzo di CCNL sottoscritti da parte di organizzazioni sindacali

che non soddisfano, nell’ambito del settore, il criterio della maggiore rappresentatività i  termini

comparativi. Fermo  estando il principio di libertà sindacale di c i alfart. 39 Cost, va evidenziato

che Fapplicazione di tali contratti, che riconoscono trattamenti economici spesso decisame te

inferiori alla media, impedisce tra l altro la fr izione dì benefici 'diorm tìvi e comrìbiitivp   (art.

\, conmia 1175, L. n. 296/2006) e pertanto il personale ispettivo dovrà verificare un eventuale
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ricors  agii stess  e, nei caso., adottare i conseguenti   ov edimenti sanzionatoli e di recu ero

c ntri utivo.

TIROCÌNI

li decreto correttivo al Jobs act ha previsto  nei mod ficare li D.Lgs. .0. 149/2015. una

specifica attività di vigilanza nei confronti dei tirocini che talvolta possono nascondere dei veri e

propri rapporti di lavoro subordinat .

in particolare andranno attenzionati i tirocini extraciiiTicuiari te endo in debito conto la

relativa discipiina regionale q ale p  ncipale fonte di  egolazione de  isiUuto.

CONCILI AZIONI MONOCRATICHE E DIFFIDE ACCERTATIVE

Sulla scorta dei risultati positivi conseguiti dalia co ciliazione raonocratka di cui al E art.

11 del D.Lgs. 11. 124/2004, sia in termini di conciliazioni effettuate che di efficacia nella risoluzione

delle controversie, nel corso del 2017 gli I pettorati del lavoro contin eranno a prom overe il

ricorso a tale istituto q  le strume to  rivilegiato di definizio e delie richieste- di intervento,

secondo q anto chiarito dalla circ. n. 36/2009 del Ministero dei lavoro.

Tale istituto, sia per la tempistica che per gli effetti che produce, si rivela assolutamente

idoneo   garantire ai lavoratore una tutela rapida e sostanz ale sotto il profilo retributivo e

pre idenziale, [/utilizzo della conciliazione mo ocratica, d altra parte, ha effetti positi i anche per

l Ammi istrazione, poiché costituisce uno strumento di deflazio e del contenzioso e consente di

poter disporre di maggiori risorse ispettive eia destinare a spec fiche azioni di vigiianza.considerato

altresì che il verbale di concili zione, ad istanz  di parte, diventa esecuti o.

nalogamente, l istituto  ella diffida accertativa risulta altrettanto efficace nella t tela del

lavoratore, poiché consente la soddisfazione delle pretese patrimoniali senza costi a suo carico,

attraverso la rapida emissione di un titolo esec tivo dirett men e "spendibile " nell'ambito di una

procedura esec ut i va.

[SPETTORA TO NAZIONALE DEL LA VORO



Pert n o, anche per h 2017 rimane fonda entale il ricorso alia diffida aoeen.nUva da parte

dei peiùoriale ispettivo, poiché attraverso di essa sara po sibile garantire, tra l'altro, li rispetto degli

obblighi reinbutivi stabiliti delia contrattazion  coiioUiva.

\

1/istituto sarà utilizzalo i  tutte le ipotesi già in ividu te eoe drec n. 1/2 13 dei Ministero

del lavoro e con riferimento ai lavoratori che operano nelle cooperative, tenendo conto del già citato

articolo 7. comma 4  D.L. ri. 248/2007 (conv, da !.. n. 31/200 ) che garantisce '7 rmì/amenn

economici complessivi non inferiori a q elli de  ai i dai contratti collettivi stipulati dalie

organizzazion  datoriali e sindacal  comparativamente pili rap resentative a liv llo nazionale nella

categor a ,

ATTIVITÀ Di PREVENZIONE E PROMOZIONE

Proseguirà,  el corso deìfanno 2017, fattività di prevenzione e promozione degli Ispettorati

temioriali ex art. 8. D.Lgs. n. 124/2004, che si concretizza nella realizzazione di specifiche

iniziative, organizzate a livello locale, rivolte a tutti i soggetti attivi sui mercato elei lavoro, quali

associazioni di categoria, organizzazioni si dacali e ordini p ofessionali.

In particolare, il personale ispettivo delle Strutture territori li è coinvolto nella effettuazione

di incontri di aggiornamento ed approfondimento sulle pi  rilevanti tematiche concernenti la

materi  lavoristica. di legislazione sociale e di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Tali i iziative sono finalizzate a favorire ed incentivare nel mondo datoriale comportamenti

e prassi conformi alla normativa vigente co sentendo, pertanto, la prevenzione degli illeciti e la

promozione e diffusione delia cultura della legalità e della sicurezza s l lavoro.

Pre esso quanto sopra, si conferma, anche per l anno 2017. la programmazione

complessiva, su tutto il territorio nazionale, di alme o 500 inco tri in materia di prevenzione e

promozione di cui ai citato art. 8, D.Lgs. n. 124/2004.
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VIGILANZA TECNICA

L'.azione d  viiii a za tecnica, con virenmeruo ai 'an hiiu di compeienna iiOiTnauvamente

.
atlrib to ai personale del lspettorato nazionaie dei lavor , s rà principalmente mirata, anche nei

corso deU'anno 201 7, in via prioritaria al settore ctelFediliz , ai fine di incrementare il lineilo di

regolarità dei rapporti lavorati i anche sotto il proiiio della tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro., no ché di contrastare efficacemente i allarmante fenomeno degli infortuni sui

avoro.

Edilìzia

In termi i  ualitativi e quantitativi, Fattività ispettiva avrà come principali obiettivi  la

riduzione degi  infortuni, ii miglioramento della capacità di coordinamento tra ìe str tture territoriali

dei diversi Organi che svolgono attività di vigilanza (obiettivo peraltro indicato dal D.Lg . n.

149/2015). l incremento elei numero delle ispezioni.

In termini quantitativi il numero di aziende ispezionate nei settore dclhedilizia è fissata in

almeno 17.000 imprese, la cui distribuzione interregionale verrà s ccessivamente definita in ragione

delle risorse umane disponibili nei singoli Uffici.

In termini qualitativi il numero di is ezioni in materia di salute e sicurezza dovrà consentire 

invece eli raggiu gere, attraverso  na acc rata attività di intelligence., il 60% del rapporto

percentuale tra numero aziende ispezionate e aziende irregolari.

L elevata incidenza degli infortuni sul lavoro nel settore dei cantieri edili rende

indispensab le un'azione di controllo mirata si  ai profili tecnici, sia a q elli amministrativ , con

particolare attenzione alle sempre più diffuse forme di estcrn lizzazione realizzate attraverso il

ricorso a catene di appalti e subappalti.

Considerato che tuttora il più elevato tasso di incidenti s l lavoro si riscontra irei can ieri più

piccoli, in cui più diffusamente è elusa la nor a iva p evenzionistica per moti i di eco omicità, l 

selezione di quelli da ispezionare avverrà, orientativamente, in base alle d mensi ni degli stessi:

- 5% cantie i grandi - importo lavori  a giore 10.000,000 euro, o e presenti;

- 30% cantieri medi   importo lavori compreso tra 1.000.000 e 10.000.000 euro, ove

presenti;

- 65% cantieri piccoli.
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eiTOvie

Le YonU ìe ttc che nei seitore  elie ferr vi  saranno erieduaie - eo;ne di consueto -  

base alia pfogran  azione ann ale degli obiettivi predisposta in sede di coordinamento regionale. In

tale ambito saranno, inlai  . individuai! gli obiettivi della vigilanz  con iunta tenendo presenti le

priorità de li interventi da effettuare su ciascun territorio provinciale.

Radiazioni ionizzanti

in tale campo, razione di vigilanza sarà orientat  principalmente nei confronti delie strutture

sanitarie complesse e dei settori industriali in cui l'impiego di sorgenti di radiazione sì presenta

particolarmente rilevante  sotto il profilo sia quantitativo che qualitativo.

Art, 4. L. n, 300/1970 (Statuto dei lavoratori)

La notevole diffusion  deirinstallazlonc di impianti di vi eosorveglianza volti a

salvaguardare i beni aziendali ha come conseguenza ìa necessità di implementare l atti ità di

verifica sul rispetto di quanto previsto dairarr, 4 della L, n, 300/1970, anche alla luce delle no ità

introdotte dal D.Lgs.  . 151/2015.

Sorveglianza di mercato

In redazione agli obblighi imposti daibart. 70 del D.Lgs. n. 81/2008 continuerà, per quanto di

competenza, fazione di sorveglianza sulle ma chine immesse sul mercato a  sensi delle direttive

98/37/CE e 2006/42/CE. Per tali aspetti, l attiv tà di vigilanza tecnica dovrà essere:

- implementata anche in relazione al comma 4 deìFart. 70 del D.Lgs. n. 81/2008 e ten to

conto del vasto panorama delle macchine marcate CE c del controllo dedia conformità  i requisiti

essenziali di sic rezza (R£S);

- indirizzata alFattività di sorveglianza di mercato ai sensi delh'a t. 6 del D.Lgs. n. 17/2010.

Si precisa che, ai fine del raggiungimento degli obiettivi selezionati dal presente Doc mento

di progra  azione, il personale ispettivo tecnico  on dovrà essere distolto dalle attività così

pianificate per essere adibito nelle verifiche degli ascensori c montacarichi. Ciò in quanto tali
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erijicbe non cusUliiiScono pr urii  di uii-er enlo p r idepeltoraio, att so perakro die le stesse sono

ef ettuate, ar sensi cie k: disposizioni vi enti., a che m a bito privatìstico.

Nel corso dell'anno p trann  i fi e essere pro rammale specif che attivila  i vigilanza

siraorduiana vol e al raggiungimento degli obiettivi preiissan secondo il criterio della efficacia ed

efficienza deii'azione ispettiva o per fronteggiare speciikhe esigenze contraddistinte dai carattere

deir eccezionalità.

IL CAPO DELL'ISPETTORATO

fio Paolo PENNESI

isperroRA to nazionale del la voro
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Lomsticrddlia ri di: saranno aldm le. si, n k; il  esriUìi' o renio aio. mi/iaiive ispmd.e ai mi di u  eonlroik. sm coiìlraiP d. appaii': ¦-

sub-appa lo. oid'nìqaadranicniu f.i ia.mviion e de' t. iddi ani heaim Rnu  ariieoì, re si en/ione a! seriore dei inSp rli.

inceri li 'armo i eoiiirollì in relazrme suo p ei ìmo    i cm ai E .Los n. !  ó.1 0 ! ó siu uisu SCO  l a ir. Ili  n TP lei la orami'; di

miu ali i 1 Idei rerriiorian. anehe ¦ lila sco ia! dei esili eei  eno :> ¦ , senmentale di atiua/ ne oc 1 iToìocol lo
'inie a dd .T

, tediis o

esd c.u • vipisinza eo'ipiLDila eoi npeicmnale  ella Pi Hzia Si; idaf cdelM.bi.

ìb Luìli- si eoniinuera la specifica ad, iia isp andi m, x .aia nei a pr e inelii  i Pa ova sop .Ululi azione  eibau e u' i ;!

1  m re e operanti ne  Sei rnaam: ricmona n q msui pr min ia.

lavoro  ei  laabiii; la e idioa  end adempin .end di e m . ha 1 . m fd/iPVd  Lp al l vo o d i di abili sarti i a ile 1 \

Di-inriUi I d! [ /   a       ! i*! . '11  .J [   UÌ i 1 A eourrC'lji sm rclariv alle assunzio i obbligato!' e. si; uh e>oi er ed esclusioni riehiss e.
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i ir-cuì; LPni i'i;' . 'Cl''ì:'Oììì ; 'i r:ir.;  'i-   :r;nc  ¦JciL'  ei  ìivCìì!: ùe '; s ! r:.r ! ¦ e1 i e ! di

ui epi:11::; '  i   : ! d; ¦¦¦ d:   vvv.; J    ìs;;o  , e.

ivi;.H _d :'i : ;n ; ie eeed ;ììì ìi ìv -; :ìv .-. ìvì   e; ier ¦¦ id,•¦;¦:! Ji : ¦ e ¦.;¦

i.. 'j: l vv. .. iOv'    : ' ( : : ¦, v i e ii ! i e i  d; '...:. ;;;  '.'v ': ; d di d ¦ V    1 :'! U Ld ! L  i  rS dd. ;.---  

:  !ld . idii Ui d d;il) p l;'Ud! duV nUd: i/:   .1 .lii d.id liz o ¦. Idi , ;[ i OdCdi'ZU ì 1 C  d.ìddjcr'ini)!' : 'd.i'Vi/; ¦/ / ;   : :d.i! -¦ Od : d ili

ddìddidu.. : i fdd dhiid i vjd idd ' ¦'ì/:'dvdk:!'Z id di v   iC! 1 U; lida ¦ddliZ.k UìSdid'J/.idiie;. dii ì.did.!l: svoid iìi-ì di'l' ai  V  i    di lLi'Za.

l ddoiiìruidie . ia ci.irpvnteri  ni aihea. le di /ii i i;o  idì/ivio ''d;;e.;Mich  ed ii sedorc ded c iljdia.

1 RKnTIMO A. .

v ìgilan a va'  i  n i lei /aiduido aden i i ui ;ii iMiticodarc i! didi re iui'iidleO dihci'ghier;). i pLidhiia c?en;izi i eoii p  dLe ku'i;

nldrin siUo ai  :-i/iciìdo elio Idnì v nooi'so a! ui'd-vo  ipeiideiue a! idi- ed Inier eUaS'e 1-iH'nieid vii idi.d  arHimc.  ra! io  ìra i' iiiari 

e/v >d[p;icn'ie!!ial v ro "n i o . ore' a/d'i d inaobiled ;,.i vigidiaza  orrà iiiokrc o  cre i  iriz/Mìla d i coibì'oiìll d' joeah  odurni.

1 iiia ai Liii isii i.  ssoeia/ioni spoeii/e  roidsd niidioho o diloiì iuiviieiie.

v'doiiaazo orevidei /iale: . iidinno arro;ì7ìooaid ; sci'vi/i oo r-ui ìi/iali e l  iuai.-a.ioa.  l diochinog io (con  ari'iool re- /itoi'iioenro alia

g  ii e dìsoabu/ioneì. gn ioliluii /eoiasuai  rivali e gli istiluri rii vigiiaiiza. in a rieoJlar  v ramio o gani//;Uo spceilldio .mi', ila per

I icee iairieiiio di rappoit:  lrriz! o  il eoiieogacìirc recupero  i prcsia/ieni indebit    nei  oniro ti delie e.d. eoopo anv   doaz L 'err ",

nonehc ne  co d'outi dei tooonìcno  o! caporalmo. /Mi e adiviia aeeeriativo riouai'deì'anno i'im iarrristico. ia carpeirrore'  ei  mica. !c

eraìidi kn oivi/ioiii meeeaniehe  ri b seiioi'e ' lei i'edilizia.
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i.ì'Olrasporro, ìogis tca c oìhìiì!-!';ììì!' ' 3;'r;:i iinpleiìiei ;

" c7Ìo c c r o". R iifi  niciHe ai atiloi  nuloira:;p rLO  araimo eii iluuie appusilc azi ni  i v!: i!ai!/:i a conirasio di  cncn cn

ikiUìllli. r!: nilcrp ianlor: . Clk U! saluto c 3!C•iirczni. Apetki/ioiìi s eoih 10. \oiic ;.i '- onn r nomcni di do on  ne o"

i n ì amoRrori ììc  zone  Kn-oai ¦ c noi do' iisila cosilori,  ar- nt¦ condode  n-p:; il porto 'di Ciemiva e nei  ndicn navali di Sito

Pm:;eiìro. ?U\a Tri i ;maona c Santa Margherila l.iguro.

Viaii.aiiza or ' 1 -i ' oararnlu  i i:.HO 11 Ai iìl |whedarc ii seii ro hiristiC'0/aìber ìiiero. 1 pub lki eseroi/i ìcoìì panicok

ri ren eiko aIle aioc de cÌ!v:' |:UÌno rmorao al lavoro dipen cnumil Idìo  i imoncnAre ie ono i di i-oini pa i-lime orano akaordii a

ko ouppknmnì rca iman.
"¦

doni liìdebitele, udiotipoaiioe. I locali nmtirni. i niia gi Lu vliei. le aAAcia/joni  perii

P  o noomci:iciie  iio amien ic Altro attiv ira noe'ortamm rigo.a deranno io oooixnuve di ven ni aim [inot ia o omioeissisien/ii

CJ c di ri ic O-Prvan- khoio o ; ¦cti i conicr. S  c. .  ig v¦oo omv (prodotl.i  n ciOin m . ad es liiodora. ¦; oakne di risiora

.!ri.¦li i), non apocc am aUoanione di-uiiliz/o idiors. npov¦ddoho iniziati  vann  noAn injirn/ttk nei coniTomi  ei ma

nonsnl iondi. ci ia loniaima. doItacchma.g.uio (con iaarricolaro rik-iiaeiik oda grlin e  nnbii/.n n i  e li ikium no an ci p ivar

! il ifaaza oannino ino ire nr ani zaio mp an/'e miralo n i nk¦ on:   ia oanborodc.; nmaic r m.: oonianti de

;j7;Crdc o en a anpdloombiinpadn tcon panicolare ridan riio a ionomoiìi 1ji  -aalerlismo. n.n nieciio  i  ermosai. .Aoèttaii

• :ìlla ocik onc l iid/ja oli i>i';!:¦io di iamp.mamng nni ¦... a  eianhu/jomrj. Da ultimo, nndor an aUemmmc nrd rivolta r

conli'Crni doMe okCn li'iiizz oi soiio 'k f}<:\ ! i'di Dìno nono,  1 ! ilìj'i: ìtU  hi a*!. od a oorpomori;, nou doa. oi io onnP ;n:ioi/i(

1.0.\iB RJ)j  
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'* '! : ! : a ean apna ;s  rn'.a : nc. Lìerosi  ¦.!, ¦.masui'L; acne seuo;c: por  o mi C :  ;|:dea. scmnslica ueiOien aouene  mi VpCCO MU

P-:r 6ediiizia osnedidiera p H-meu.

Idmh! ieì esereizi: aer  n 'vi u/ioiic  i \ igiksnza m lu 'c  n oro !; ol'tonci  i Midim'' iemni; dmlsticr apctt ccdt -liu icali.

pn i ad-c s orr e consim iiu aoesa ia c niraiif  cuiruraì.C   SOeio-nercatna di Iti ! tL! la :u-omneia d c  i ivioima (fe tival

:un ¦-a.neneL o. Pera eelPari,gir;nalo. salone d    obil . conce e t ; 1 \ i g  n  rem;0 0 I auro niobi VkmznS. Slum anello

r-!! tii ailen/i nc a ehe u ni ilno fen  eno ivce e en te baliiato agli anori delia moroicaigdaauMai aggi tjcuonii  .d  sca) oar

dare i'i  ieae di kena- t:aei i  "aero" n pot ebbe acco;apagnare e  cirri dieco tli canute!¦e penale Sa  nnt; og etto di

¦lU r.¦none particolare ie zon mri aiche  ì isreseia. Co  i;. 1 .ceco. Ber a o e isonrioo c n nienincìiit; a ludo ; in oiio eode ato ai

an,. mie a d re riaroraznme  misporro p akz  i itiiKi ìcr ;a . comincreiti al minud)- nteroau a: consunìli-  elle vhì .  ji

Maniena   di Vares     ro  inmai.a un  ; igìkin/a specifica  d luneni durat  nei coiV oati  i pi ici a condd ionc exiraconmmuana.

um ('a;(Dodo, lugisfica e eoooeratice: ;-aninno atti', ari con !'old ned seal e ;ìcro ofluaio i Mai pensa i VA) e di Od  a! Serio (B(.i).

.l-oaa i-riporiauza soi pr  nmggiore dello -sezione cargo' r m>:uim e escentl di tmnMio  erci. n iruie S ' oro-.-iiice saranno

ninna.( ali fenomeni cn disi,ioco i  ieeilo Iransna/ionnlc noM'a bir a tieii'auU raspo lo noneU  l'aìdlzzo  i latoraion pixivoniculi da

K' iO 1eoa sede in Viri  ae i 1 i ; ! in panuxdai'e Ro aìiia ; in u ie le   o\ ee saran,10  l odo le i inpres  ohe

nncfaiì de1 SCUOfC d i SC O ( Z. 1 aiia persona c acii assistenza ci ici are.

1 ìi   lì tri;a: in l    s der  ia r :d idea is ettiit  verlera sulla  e 'alari;;! e 'esiernalizzazioiìC  ea oroecsai imodulio. i nonch  -su eventuali

namp ri-amerai eiii iai finaiizrari ada iT izion  indebita  i henei iei cnniriiauli ¦ 1 ,

Pari ¦a dìaorruniu. a prciì isia10 c tirocini, coilocaniento  fd diaal('rio. in qacati iuon i in ¦¦ errig nv i i far  pi'1oniolnee di

nai lic0;;in mi/nn e  i aagionaarneaio e  i coordinanicnio.

Viiìili'.il'!. :   rc\ idenziaie sarai i   i  i aiteiiziouaie in partietdare ie ariende fittmuo  stera veatiic etmciic e 'e cooperiulve rii nro uzionc e

ia .n ;ìtineiie. li io s ecillo' i  coo er tive ili sor , ivi aik> iiersom! c SO uomssistciÌ ' i.i. Mire adìmia rigutirde pnti ' ie case vip

ri Kna>- i -.oìnoire h  se, i a ideeni r. in c.ci. gig cconoinv i:'l'O e>uj onden iaiid. ad e:>. IO;xìo  . o eaicric  i ns oi'anll vinuain. con

namaK;l<ire ad nz onc nil ui i //(¦' ¦. oiichci'- ;. Sa anno inokrc organi/z ie speellkhe mizi  ve nei nguardi dei s.ervizi corisinenziali.

vena i -nsiica. dei l cchimi io (OCm  a ticolare rdenincnto i agron e  isL ibtizione).  degl' Miidm set. iusncaprlvati e dotdi istituti di

i:/a. nitri , uor! allsn i inat: iranno  uelli deila canoe¦m ie : nmair. kv aziende nperaali m a paioSMiiMP!salt  ;ct)i'i p ri icoi.ire

n nnne .neriismo. uso ill cito  i oerm:c-;d. aspenaum:  e. vidi c dnmnì ed'ornrio A un  r 

v.::'ai   a èC'nu d.n!'/ione) ¦;; jc sreniaiizzaziom ne! seiioo;  ei d ;ri ! ? ai.treo.

¦ 1
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ii'.Hi rn, o    ediii i'.'n.ìo a! ìi ììiìì  ao:  ;i ¦a uai l.i  :   kì oa   aara. : :i ;.\ ;c . onci ¦. irkk  ci'-.li-iìOiUirno!: :ie!!k;rc:ì ai

: Ci v ;i  i-.a ìu . ! ; ri'Si  Joi i-'c  '.;i o re   .  o a-'aìi h d k. :: ii;na ! kiaa;  ~: l'am - >;ìr:: k>:;;: ; 

i'iaayioa;  li i :!,¦!'¦:• - laa;; . [ da.: ¦. \ al:;! , ; aìpai.- d Caiieo  a aiaa'. :r:ia!iNi k;.: !: ; .   o;a r  ji i.-| d:

ma;':;:': i I \ ::a uC ;k .ìi!'hlik iia : a ¦..;¦¦ a *.l : ; : .a a'i ;::ak : ! ' ar.V :' .

¦-¦ a ! a  i  '!-"-'! ali ¦¦• •: a-i diviiono k1  a'aaaa  aia k In  :.:!-n>;ni;:c . aan'.'iiainepì; i  i:::  n:.:; andl ir1  i:

appr-Sc ;U ac: 'i/i yp n'uiUi atl  - um'-; idiacdakara. .i lla dyidkai. dnka ìiì; ii ìon:;!, lu::c inaia; c aopnLrnino nei '.ni:-  !  J-i >-:r\'/i

¦ànno-dds'.en/idi inap'nni nJin   ramun n nn'annno ;n nn ìnn ui nneU  ire). in  i iMiiuni! di No drn in v!p:l:in :n  am nacniaia nnlìn

non parnooiai'c aUcii/nouo m diann: ! logssiini  i Nooanì. Siaiuirnla. R i iiendno. San P niro .via cazo Le DTL di I orino

Bi'dki-Vornoìli e Novara-Vod'anin kkk) risor\o iDiio orcodka aiom/ionc noi aoiioro usiLuriiapcnto ai fcooni'.no o ei  kuoc 

i nanazionale iii-odu.

i'ìclu.sivia:  ai'ann  raoiic s ocìhche '¦¦ iodan/o odi i Direzioiic di Bicila-Vcrctilli nei sedoro deli  rabiaeUerì.i e nel solforo io-sile.

v iaiianza orov ideiiziaie; i aefron arron/aoiiali  -¦ai anno m riariiookii  i  ervi?: oriaMPerioiaii e iogisriea, d faeoriind gk;  oon pa nooiaio

nron inc li) alia  rande  isì rinu/iono).  li isinnafi scoiasi io !  rò. a ti o gii kiii uii di v ig ianza. ì'ngHoi'M.ura ; oon iiai'i'io; ila e n teriìvienl  a

r   orti kiu/i con  eoupe o rii preslaziom ìndohite. io o.d. coopc afi1 .o "scn/u i.erra" ed il fcnoinono  ei capo aiatnn

kLiiLL£_O'.'dOS i A

-o inco i.ura: nel ì'cìtìtoì'ìo  elia prò-, i  a  i Aosta sar  rakibrzata ki r igii  za nel setto e cìcirailcvaaiento.

ikiidrlioi oserei/!: d seniore itinsfieo.  ei eorn;n reK> e dei pabblioi esercizi (risiorafiii.  lber hi, kscaii pubb ioi e sioinn e l'ioenive in

e ere) aara n; |)ar[ienia e niondo aio nel corso dona stagione soiishea e di auelia   iira. afiraverso iniziaiis   i  iadanza jìiiraie ai

contrasio di l ivoni ai  i lasovo  nero".

kcliii/ia: nel territorio s ranno inl nsi'ncare le a ioni  i vigil nza con iunia con io SPRESAL.

V ledanza prer idenziale: sa an.n  alren/innaì! m partieoiai'e il sellar  ::arisncodd! HAhi ro. i oubldici esercizi fean p rticola e

erunenio alle azien e ohe ranno rieoi'sr;  l kooro dipeu eiUe al fine  i Iniereeilare f nomeni di fal i pa -iuoc. orarie straordin ri 

/o suppiCìnenLare. lavoro "ne o", pvo la/ion; in ebite). L.a vigilanza pot   inoltre e  e e indirizzata  ei coiììVonn  i locali neitunn.

vilP.igg! fnnslioi. associazioni ?  orri ve proiessinnisnche c dilettantistiche. Sanino inoitre avvi le iiH/.i .li\e  ei eoivtronii delle

cooperative di sen izi alia person  e .a'Cio-.iSSiSlenziah. le c se eh  iposo, le 'odvare house, i cali eenler rii :.  già ec nomvA'

i'pro otli on deiiiand. a  es. Inodora, o c lcile  i ristorami \ i iuoli). con n rd  oiarc au nzioac airutili/./o voucfie s.

ISPETTORA TO NAZIONALE DEL L  VORO
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cid  OÌ aìui iavorazionc e  co nrenmenio a!: ! ni prose c occupano ien a im  an  uci ncsimcic.

1  i. yhìerp.  'ìS O lic one., nuhhiici esci Azi: un oLticaec c nirà:ìvi a.b c lego uTcgolà re d na e operà pre ede! mieu iikazion.: e b

eoneeni ¦  ione   coiii. olli nei peno ma gior  aìàM en/a  ns con ac esa
¦ nei !

ine se tinmna e  in orari non  onven/jenaii

ntllt pi vinee:  i ! \ i l . in pardo:'. are duratile la st; gione tu i dica omana: di Ch Go u a. nei oe io o Pàinearc esum

i inehe  lina dei  nrre ',)  liiic/.o de! 1: m)ro accesso io s. InienniiM1 !> : eoi: p rieo are lUe z ane ai eoneerii    menti lìeris ci per

da  eian ra.  n eoli .borazion  con l   dì.. della no m hv m niiUeri i  i .icurezza; : i Per. i se i re Lurisiico aiiaer iiiero  m nre

ii  '. i'ìec o esri '.

C ilieia pnascgui ¦anno gli interventi ne, c ntie i delia neostru/i me an luoghi elìM si  ico de  2009 n li'anib n del a

pro'vine a  e! 1 'Aq liia ii! raeenrdo con i! G uppo .ince te zo co ì TU'T p esso in P of; e di fhieli c Pe ca a per verificare

i'irniaie o ir ogoh e ci   nenodo ei'a. romuove e a egunii sit d irti di siciircz;a  ei ca.nrir ri c scongiura e b icnonmno  elie

imììtra/ om  odose negl! app lti. Mei co uni dei la prò ancia  ì d man o Cilpiti e agii c ¦cui s ici dei 20ió sa anno inten ific i.

.snnratli ir. nel pei iodi; esiir o. i corilroi i iìei cani ieri  i neosu'u.Zio . ter . i'Isiniim ; /ione degli v ifci lesionati, presiaiido pa dc ia e

alicivzioii  ai co i'.anu; deH"evciiiuaie ii i lego irre olare : i manodopera. noncìv  Gl i prev mzmre tii po sihili f nomeni itdbnumsliei.

uLoij' a orln t  ( ei uc i. <:i  iie di vm i c re il nspet o cella noma in n.ia.lm'ia di or no di .moro e d  tem i  i gui a e ri oso,  i

eoni radi ir  Ann i inlerposiz one c toniminisiTazione irregolare. no ciTed mi; a niro ; ! che pobamm prevedere ii raccordo

lar iegire co  l  pAicia Stra ale, in  a l'ieolare per l  p òene  JIC feti e Pescara. dose un/e si eonccmren no sulle irn r e

o e anT ne   ct o;- : de Ma i-novimenla/.innc  e ci su go n o ciTcHuai S dà ; ctton con pvXiC ! 11 '.'Stero.

i lì uarria inamfad iriera: v rr  ef eituai ! ima  llivilà  i vi iilaaza  e io p, ovlnee di : ' den ; Pe eara in o rtìenl re ne   Và   i   ng e

e nella 'Ai P sca;- i ne! sonore  eliGuu e  el relalAo ind à.l.Ù. l i Urli i t/rdi nla vonn <! dm! risoer o  eli  norm tiva in m ieri  di orano

i lav  ì anche n ¦   o le  mpre e all Ui.ia i sono esLem :iiz/ai i se \ ì/.i accessori m ni a UZiO ;e.. logistica, pulizie e lacchinaggio!.

.dnr  .1J.[ .m/iunuui ii sedere te  ile, del Idihbigliui ; ove   di buso d oiego di la; oraiori eMracomuminn iier

i aecen. meiìi   i a\oru irregolare e c!an esiiiìo Ale à no si darti uiu: lom oulìé uiviia di vi ilanz  nel sottorc tessiie e ile n

o ieiie. ,a. neisoi m delie mpe/ oni già utilmente c n oli t nei 1 anni 20 ! dm co ab !C c n k; l eaii smzio  dm CC.

Ceeoerr naiano, su i' à uila ¦s  i'eramo. inter enti di va dan ai ne,  om miài  ... j |. r ope ati \ e e.d. ¦'spurie  ediaitoma di

aoi'.lim.n ,:.t razione Su  te ritorio di CA oh e Pe c ra, i Lutti I s timi. niifeoìaro àneim ione sarò  e icata ai Icnornem di iudeod 

iraiai nc  egli nu morrizza on .social: co presta/ion! nr - '¦ iden/ìai! a v. tegn  de. rcd iio in mie gm con gii  stimi: pre  iden/iali.

l ariicoi ii'  aiien/.i »ie sarà positi inoir  l serro e de di s stenza uii; .ima, agii adcnis i em tuifa dei lavoratori disabili.

dd ila ¦a mv'. iri'. n/iale; sa   no  J.ic iziomm in paneai are li S' ot finmieo. dbeia. ne o. i PLihbliei oserei/! (eoi; particolare

riiaraucUe ahc a l n e che bmno ne;; ¦ > al ito o o oinci O ilim Cti fSiC c inie X !a! xi ìxu'Mini:;. iui'ariu->1:' oi, Ì3*ì; 'iO

'j ii ìi ìI'. tk:i)o  ei eiieo aialu
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n<u condirmal  po  la  remoom anaa i oppiarumu; di ¦ enu -cmu i ne, e a;ra i cii impnme emhi me m. e grande

oO'  i;u/ionc. iì'iiu i a coinrasiarc nanio di - l nildiaz za Heci'i; dei s mui. m pariic ia:¦c di ma :!:'! inis; ra ione

ocuulizcacione dlecna ;ii mm...d pema di segrndano in sp cle. a   ili di soi'mzi mi/.almenie ,; a società

IC IVC. spc¦so prrm dm recammi mmaiil  sosianzade. uldiz.uii!  ei' cu! locare  anodopera a isasso eosm e „ iomiota

d g ;.lEOi-nonrc;. d'maa pr gramm a i igdaieoa  iìohe rie  souom miaoma  iamo, sodoro non oggeiro  i sp fica  Hiviia md ctii so

uiiiipi a i!- 'd lie provinco  i rUeu o rnm.nome sarà aiUmzaamio il smiorc  elle a!Dmi.a promsm
'un;.

di. ni apeeie ag nzie

inuu ;ui an. hnan/iarie ed andicu aro c. di i i   io o noieogm mro i /servizi.  er fasorifiea dì memo  ne o- e  ¦ corrett ;

audldìnazione de1 nspp i-ro.

C iliz lumnno gii  mm vmui imimi i  irati ad  i er  dea  ella  eiuu ki degli appahi   della mmrema ii a i ! i;Cll/Ion    i

l'aD o;lì  i k ;ì-d oiiro che d i'im[jiego urogoiaro di manocìopera. anche neiFoiiica d impleiTìcaia   nspciio ¦licd:l vunde

!uu;e,szionisiiclv.: nei ca  i ri, (n pa lic a e ia Tiroson a ispeuisi: ! ibi la ea'0\ mem di V Forbì, s; ¦soncenirora sie la sicure zzo sui !io oro e

u! i-di orricno >;lc¦Ho false parino ÌV'À .- did cciu iIlociu ed ¦cilmumrà i; monìiora  io am lav n sui!;. malla auiosira ihe A12

Tar  inia-Ci' . iui''.¦occhia, lìcirmiihiio ¦¦.ld i o  in  ddmzo  nesso la iocaio P eieiuira. in provincia di Riet! la v i iloii a si

uunutnireuì prios iiariarnonte sui cunnc i di ricosrruzmne nei ter irr.a-, coi ai dai sisma  el 20 ió

Intaria: sa anno Ui e z onaU ! RmonoCU; Cde de oiam. legìd'ano degli ismuri di sosre no a! .'edsiilo e  in   r!icoiare. per

Frosir:onc. la se:iiniiiiia'ra/iono nic ik.1. a !e imprese ile ! dCiìorc sceic.-snnimrio. n r.corso a fal o partile ! V . i e. in naruc; are su

Virnì'bo. il r corsisaHa cas>a  iegramoue. com au. di  o ¦idarieia e a!tn i. Jditu.

Llonisricrcio-p! liaisiici esercizi:   renno nunisdie U I Clmno'ili ne !  eriodo uirmiieo. eon accessi noi due SCI! 1 0!¦an non

con azionad. daroi i  m uti scnoo aincn/.hman.  er la di viierb . le a i.ità co nlercia!, ncoiKluciodi Imorat. ¦n extra

iFE i Focaii nouur  o le disco!oche e. U ìne. per l  kU!a d l m .ero ' e io seriuca  e! nspcuo  cila nor aum m leda  i

ideo;':oio e licUi/a. i pubblici  se cizi  :  il commemim . San. oggetr  di   ì iianza anche ia zoui• -v.siimm e i; le .lidi 

skigione - va. i. no specif co impegno .laimrdera , am¦c   memo ddk: irrog.da iva nei c Tum;  o  stico, ia m.mi icniai"'.: !n redazione

¦ili i ÌPuinnovliazi ne di coii e ba ano .C.  Or Riole nedkimi o ihdie mme di nposo. mu Rom a e provinci ;e  uoml:, di c u ¦

ivgiitrak; u  ai''.'. indice di ir egoiarda no  0 sa anno [cnzioue li'i t'.orar m ereio ih

dcUa iio di o lo!r UL autoiai aggi,  mn¦¦busor!  ì cardi;mmoi oon pavrasolare riguardo a pomabili i Uis ecic U ro po izr.ine dieeiu,

ìodop-crn.

Qaioi rasno im oli e olla nmsnal ¦ veri!km sai  ispedì; ¦ dei la isciplina in materia d¦i o ai'!   i la' 1 e  i tenmm  . giud .

parlicimare niimo iorl  dolo ai imiiroli.; sulla oss¦m i ausa deMe ¦ lonne  n  aicna li ¦.haiUCCI; c -m n mm.

(rano;.mainalo, di nmnodopero.

'OOeami-: lenno m kin o p.moi  meama: onrmvnk. ni imam ¦ rei-zi;.in . m dura luogo a   i"! ie .oeìedi U < ' ( Ì immuve

Sicma m di appalli   bblici md;a i nem ni 1 m.smone.

Per Ronm la pi¦'igranma i nc Jcllkudsik! Il 1 lO, ;ver ; ! 2- " , iuolnm ma  e ob:ef.¦IVO nrioriim.l'lO V: ai di ila or  na e e

nronn dinnh; ac  rma u'.iRrLa d; noed-.ecc iOlki  d n prod 'diro scilo.'! c luo hi O'ggorto eh leni'i i.1. ¦ edic i'; :-mp¦rauium

airoc.xria ciU O ei 1 'inip.egn d: oor on noino" e i cmì!raLd i im ero FlUzi.

Vi i.innaa Oi'e ii'.ienznde: saranno  io; ¦Zii mora -S  inmico albe  h ero. ; niiiobiic! ese;mizi .'coi! pari i col a re

rd o inminio alle iziende die ianno  jc j S   kmei-o dnamdenm s! i: ;n"ijì'1-1.: l;:!   I fiuiiìcn I  i miai Duri-iirne ra'd iu 1 ':* Uidaiario
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ARDLGN 

rtìCoHu a: L  lUIìvilì!  ìì

e delia  ìceoka  i Iru la e ver ura, inoltre, pariiecdare aileìi/ione nani dr le atih ila ai

israceo ri'ansuazioiiuie evi a sumiiah eonri'at i  i ludee io  i reieoa nei im rese socieraric ed a pneucio iavoraiori ai oiìoiiii.

L oiniiìorcio. piihbhei cserci/i e  i t razione: ne! perio o estivo l'azione ispettiva sar  conceiiiraia ne ie ieeadta a eocazione

testivi e ivretesii'd.

Luih/i : siiramio pianificati. tutt  le Piomne  (!¦Ab! none. c mi i penivi alio scopo ij Ofvenii    

norme anlinfoiTuni bidìc e teilonieni di iireoedanta de l: Aapnlt!. anelie  ei settore pubblico.

! lirismo: nel  u dio di una o!u ecueraleedetlic c.s ! o t A ;; il'iiTipie;io ir cgoiare ¦:il manodop ra à'rami  in

siamone Parislica. con acccs a nei dne  eidinana e in 0 0ai no Oliven/ion lì. alle ispe/ioni r lalive ai!

(jualiA di a n i  aio i¦e. assiale!u  bagnanti e g  rdaSD : da i:a; ammcialii  i assoeuiziuni s o riv cl iletia nristi

som inisIraio o i; l condo torme di  is eo0 t!vairsn;t bi } !  li e non izcimino, iiudtrc. IKdbambiro

ierprovincud  l v eniìeiie !vpcun e s ranno conoc i inUC nei le atti '¦ ua a iri  i ico .li ergh c e vii ined e e g an

(OtTUOHO. piu  ifiiCiJmeiHc veriMeab i  in alhviiaord arie e  p..ersiai;ile  spcuivo.

1 er iu lo : ai tuie di r eniica e ia eilcllivilii e l  geni.lini!a d(-ilm  r s az;o  svolt da v oloni n e :mi.•( di circ ,

ea ! so no volle a divsmmiare r      oprie aftivita ntmn ielle di ;?!Jbhlico esenA io, saran o lt'. \ dlf- GpCC

s ll  e a ar e-an -.d.dico, con approb diniento deNe !J.L i:speeiC <- somi  iiiisii azi n     i a alto, albi

ooMuimi com iila!ivanmnm ai  ap resentativi yia!  ,am1 na/ on:adc ai c rrei o ricor o   ieime iipVi 1

vlairordin e to Acs. lavoro iluermiitenre. ci lahm¦azioiim.; i o o tlevscs oim..' e sijccialniente con i'iìcnni nl 

imprese di ii;'}.in c 'iis ribiizione a societ  cstei ne. r re m-tea/il'ne sarà vie:iieata ag  i appalt p bblici

o nlri  i inneninli. veridcan ts io correlle niodahlà di i ptegr:  dei m(g a i   esso u a reridiioi icl (errit i

generale tcsiione deir npaite pubblico co  niennoDUO alb iilvidi c mmliatoi'i ;mUm li

im lonza .eAddea /i iie: saninno nUen.ziomiti tn paiaI  la e ! aio e hi isiico/a.ibe ghiero. i ubblici

rden em0' alie azi eli e clic i:so o ricorso al lai, o o Jinendcnk- a! tidlv'  i i  rceltare l eno eni i i'als' i);,rì..

e o sup kjinenl .re lavoro -fu prest /ioni in elau.c) 1 tig! lan./a rama  olire esse e indir; zy.ma nei ee

vdlac i uin siici, a.-. iicia/it i Sportive profes i ni.-:tiCh:.:   ¦jiletrandSI! im. .¦'Ji.r- ani\ il  r  ini '.. mno i irn

iOCtTaineme

vJ (_ AN a

.encoli'jj a: i'aiioiia i  iaiia za mirnia a coi

sln i na t   elio eonor /.ioni. per Siena rdaiive r !a vciidoiHir iia - alla ar;
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-irfr-iv'r.T.:;n i  i pe:v/son:,: j; i. 0: ja ; : ;ì: i oa organize  avi i ,-n ,n  rò s ae: ìo.;,o;oo.   p a p:  neo Ali ¦ m on: ;'i d:a

rnvineia di Live mr ia i'S'ovitiv   di Rrcn/e mnror;no v poeri eo vdh por ie a pm.   l n  la ode ! inveiimvggm e

mu nieorazione iÌierco. dei le j 111 izIe e  egli mifoiTOSpoco ;N l;a oro :Ineia  i A e/eo proseg: iir .    anic lare.   l ione e¦ maa nn

g n n vo eso coi ai Con a  o pro inc ale de! ia din udin  i hinanz  rignmdmio: !  l o ìlli di ero::. /ìone di ¦•¦erm/l  '

az nleib;   omivi!mm. anello in ìonn   le  to  v somhiiio 'U quei!a t: :  i ! mr 

h iii/ia: sar n o :tmaìldcad a  es-i s;'peiti:  vo d ai contrasoml ia,oro -'nero , degii  op id non g naini. alla a'nifea e  a presenza

di oocudo arti i ni. nonché dei nspelto delle co di io i di salu >!•;nr /z  e delia co reue/./n lidia iii e a de li mapp id.

i con iròili n utiruerannu in pu;-ticniare le mivro i  rese dd reo'iio io  i M ssa-daizam c. noIla prom ci   i Pistoia. ; reno:ne  di

esternalizzazione e  ecennsìmemo Odio arti: mi lincile  Um-. eivo fonne di aggregazione ira arii   ni. i noi eni presemi anche li ia

prormeìa di d mez.:

! i id sLrii¦  netalnii;cea ica, 'iiarlii'arluriei'a e tessilo: provoco ('h(*lno  ;Si aceertainenti isperdvi orieninti  ei coniVoiiQ delle imprese

Cestite cla i ipi C! !ditola e\Li'accmutnirari. nelle  rovoi.ee il firvni e. Pi a c Pistoia, auosldul[i a  n he nelle rco  o H l' Ulil  c>i

fcmtorio pr tese per le h prese del setTore tes;de. deIle eoule/ion e ddldblmulo nenu ¦. Nella prov inciti  di f men/c !manuni d

Firenze e Sesie hiommtin:;. H n lese c Vdd s;;; I ano iin ' 1 ' vigilanza sar  ri elici nei coni¦ onti di imprese ges e prina al;neo te d;

dilo i eemaco unir;tci. an ìe eoe pe >onde  e¦He ASL in o?coazione d  piano i  i e n p ale siraord i nono i eomm.!![ ìoln

Ì'.;!ìi /7;ì o pre e zione uciia Ro iune I oscan . in  arli c  io re nei zcuore della rnaiiìn ivra di zapi di abhìg'iajnenio e peiieuci'ja e dei

anherisiicti nautiea e  elia nìdaimeccanie . Ndia pròv inciti ! ime a a a atteiì/iomiin II er orc carra io e cai?'aiuriero. 1e ani

letainìeeetiniche e rne-rsi u giehe e   r  tivo ind tto, an ie ¦dio scopo eli veritietav la corr¬olia applicazione  ei tlontrati:! cis dervi

ì regola ità  ella tilieni degli appaili. Ndla provincia oa  ves eo l'atto ila eli vi ilan a inlm-esserà gii a paiti e subaopa't! : 

d Ì 1 li eantie i nea nnv e e. neIla pnov cia di i a. u sertorc  eirinuor o f iaggio e ciu i;; maniJaiìuaero ed ii.VpiCO. con spc :itku

nco zione per d lavoro de li ar[ieri. La ptOAueia di P ato  iclliierà atlivii.li li¦1 i i llanza ctmiziunle co! C uppr, irU;orimrea. v o sili uilo !!V

Ci il t '.a zione     imito per Fra10 sieni o'' r peendche azioni paralide ¦cori la parteeipaziiuie di  l ire istiluzirmì re maniemah.

d tiareha di lìnanza. ASL. Cn.:. MAS. ece 1. NA1 provincia sararmc! iana r mmaie aiirem timeneme ti/imii ispemre ne  eemnano

vo irler alo e  niduriiv e d sii;ì mod  t: eondto-mne ezti'ueumunil na. con lìzioru  n-ate mi /iai'J  numirarmmtre de! -reireno e  d

n'i atei';as i Ndia p ovìncia tli .Arezzo I iimiotio m iaimeccaiucm nian iat lem e remile a cmivenir ndia rema  ei subiamo v- re

/io ni di idenrenio eontimieraiino aimh ridi') \-.\ p roreiim/naie d ki (mim a : f unmza.

Imamno e mihbliei esercizi 'irosegu;ranno  veri meuti is ettoi iiuaiiz/rei a conini 'Lare h ienomenn c:.ci Ito oro "nei*  * I

compìsi tameiui  l si    elia normaliva m mare:- a di : Areiaie. Ouremiv k; sragione estiva amnenie:¦a ì  regiitrez 

nm  imimici ese cizi d  Co! Vi !me di i. i : o no. Jì C 1 Linali si regi tra nugg;lor impie o di lem. nei'O sopr;ahiihù nei re  r

gespo: da imnrei'diion eh ¦.! i ' •A e iniziondim. t-jg'! | ambilo de! pubnlic; OSereizi    euiriafie  i Pire rodi :A c li) ! */> irerei.l

mnlarnenie al personale de torze ,i rordi:!¦; !'darahmieri. G a  ia di Liimre . Peli/ui munieipaiei in aiArezu.¦ne t   ;riano

uzm- n  sic rezza o!a ;'mo eziorie  ei e ilnidi:li e dei iuris i. Sanili!u li]l nsi houle le is:sozium. in partitad ii¦  ..bir;mi  i! g .-re o

edm v:¦ ¦Tdd im rese presemi n i ] i [ ra fa eio e .mera nell  prm eiv ¦ 1   ! .orene d>a..vi s ti C. rre.0: e Luce;i. Snetuhelic-mrena

¦renmrme predisposte in nere me die: enti di l  richi mo luri nce | i mcì:!i mUiur udia pire; mere di P i V'd >   f L. m p niedare

ri o i ¦ c aree di Vdmeemim e mdmimzde o  a [unca per il Ltice  CmuIcs ami (kimes. :! Summer 1 Osii Ali 0 pe   ! Lm-ure  ie  :

V iare;mio. med e a M ssi Cnriors Ci'Lllìi np!esst  iicriskeo Ad Are/.re gl: rie aerimi-rem: is .dii:  

comi!'mcnume a  e sere nmnhzznri ne: ¦A mv i'ICfì em previsiore: di fiele e inei-e ij  el sa e i e dei  redoin h ìeì di I

Vluihmzs orci idenziale:   mo miei!/U JU  ! i  ii  iic ìsre i! senore 1 ; M'i iiceosibvrgluer0. ! OUhbbei esercìzi ! etm    iledare

riieriineniu nile aziende che iniun; rieoi- e lìI heor.» i;UmCi i :U\; Kdiì i i*i'Jm di ialsi DA't-i mie. orti ii• sreiO'idimuda,
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;¦ .'¦.ii'   iìH'iìiar1. . i:  :.a\! iiH  'ica : <! ' i i  i /u ;?:'¦!i   au i:"; aaacra :i;jifiziuliì noi  OììO" :':: ì  iii i'cti urn:.

Uin haL :!i  .: a: /! .'i -  r1!.a  r i -aaiiiisiìah-- a i::iPh : . .Pra PP;'PP a'.a.PLi P ì' :::!;  P a iiij:' :  .P;M  K naoPa: ;!  aan

i aj pa.-ia ; ri   .'a ;  i a pi !/: :ì  aarpìara p; aar .jiioai apopac ¦: P: :P ca. i a ir;r''a':. P ienPai-aìi  d 

.:.;|a ; aki-' ¦. la aiaar... ;.Pa:.; a;a. .Po a   ra-; lv arca'.a .a  r !: ) >¦ Paiaj. ai; ; a :a a a adrdra;pa   dilah.aia ra  'asP ra-.ai .

Li .a iidaip} ap   i'a:;:;:; a:>ì; -i i r  i a.; cera, vaiia ep  rcPa/cnc  upai  JcPPciaa  , .av re oaa aa.   ra   ai a i da/iaac.  :-

oaiOi N ! : :'a i ra : i ad v   e e... . dì rraajx;!';:; acixe raaaiaiu isr;ca. ia carp ni, crei rrrTlaa i'ia. ic r/ ndi  e ere  ei;   irxccaiec c o ! 'ce: P /ìa.

Ppcci d i iicaci i a cal; peu :.a<iia ii .'Picc c porc a r '. i i i ìx n'daPiiP dei Pollore priip piì a r!cc:; e-ui  ueP c! ¦: c ei  iiiTiCoi rc ri Seri incora

a iTaincaia ooidabuzd'e-.; c a dPiia'iiaaae: in rapper!:  i i ici j c U  ia  'k' ; ia.i'i//.a/ira:c ri  i sclua    ub 'dicr'  i i.-?icr;uìi izziiZiOP! ;

i.. iv! l ia I. 

Arpicoìriira: per ii cpidraaia  ei ieiK meni  i iìipaicpe  i i ccaiarc c M'niabiìidrii/ionc  hu iv /Liiiii eaderir ii ccii  d   iaaodo cra e rii

ì a  oi ii    lacera fi fri zi e I PUL  eia is cui \ avi ce  cci Prodi cui lo iniproco ap icelo e eeelecnir ne c sapi : ad'cu re mi ur e e lanoraziaiio

cen ie - d ari ;  uee : ai n ipieeiaro  i'eso Lìiranno i ounirdli su! i'eiìomono dei ikl ì  apnerli di lavere car; c uirhio edr cunnuiiPoc.

CoiPiucrcio c pciìbiici eaci'oipi:  -aranno  iaiiincon acccspi iopetiivi. anche cen  a nrodajpà a  e.ri.  accos e P ov "', in particolari

solfori nacrcooìo ioì ise n.itanicnic cemniorcie di eiiali'uit ì e in ucc muììc  i nartiaPar  cr idi cuitarah e iic  arici cooic fi Pesiiv  

dei daeinourli. ifaib a Jazz o Lurachoc afo.

Cooppraiive: gli iiUervunìì is ettivi prograninìati s ranno direna a far ein r ere il lavoro "nero  c fo ale m duv nc eontriP iivi c

fiscaic connesso ad mriu dranienii non cvTcttì  ei poiuonaio. con spccillcr1 r gu rd  ai ae aenU apabiii: atti ui  di assisienz  sta

do ìticiiiarc.  ia aiidiperuo  elie case  i ri  se. cvicrn:;!i//;:/io e dei servai ndl'vrìhitu  ei ceniri commerciaiL anopc ridi  taso  i

r enclita dei  rudoui.

d iiziit: s li accerra enh is ettivi  rics- uìra in i nel cont asto a! fenomeno  el lavor  "ne    ma p rticolare ailcnzinm.: sar  posta al

icorso im roprio all   as   edile e alididiizzo  i lavoratori in uadraci con contr tti coiiettivi diversi da qtieiio   i e iìizia.

Viai anza prevideiì iale: sarà ailcozioaaTo :i  ettore  erzi rto soiio forma di cooperativo di ser i?: alia per ona e  ucio-assi fen/iali. le

case  i rip so, ie s lìw rc house, t caii ocnie . ia o. i.  ip eeoaom> ( rodo t: oo dem uci. aa os. dvo ora. ¦> catone Pi  iscoranP v i iualij.

con  artic lare nrien/.ionc airuL;liz?o vouchers. ràiìrc mizialivc r guarder nuo t'Impianfisrica. ia ca penteria metallic , le grandi

lavo azioni meccaniche o l mlih/in
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dnkorria..1 42.1.J OdEdi-4 d 1 ' aceerLaineiU; 'spedo i ; a  allibito sara m o, nic ini!'' \ k1'ina. ae; c iìt  nci  ede :m res

OC!  oit re dei niobid; anl/Oìtito. in ri senni'esdo   airi;mini dì etnia cinese.

j erziario epu!iblici eaerei/i:  er un einca;x commsi.o aiibi-nplego irregolare rii mano o era nom:;hé albai i!zzo tlisiorio  ei v  cher.

eoniroM! varanno ibeiii i/zali nel rnes! d  nHirnmi riatembre neda e d   .li Mttiera. e neile zone !iniiiro!e. in ¦eoinci en/a tmn gli emn

el>e  iraiaio o' pa !//;ni ned c rso ddl' nno. Pa licolare  den mne terr dilla, alla verifica tJe! c.OiTeluv taiiizzo   i eoniram t

eollabora/ one alla luee delle reee lì mo i riche lepodauve. Per nns inaggioo: eiì ticia ei coniasii. 2Zbstessi mmnnno preleribilmeni

evolti li  ;n-an ,lon conven/ion ii

V iiiii ìUJiL iiucn/iiìic mira alten/donatci in panioalare d settore de'l'aiiraeolmmimm  ardeolare rile  nieruo a rappoib nrtiz! co

l'eciiner di p:¦-:aìa/Ì ili indebite e le c.d. cooperaioc -senza LC-ra ; e   1eiiOLrieno dei eopor;alato. -d n: ini iative nguar er nn

!"inipian:ivrion. iti (JHì'pcnteri  metanic , le prandi i i orazioni ineecameìie cl
'edlii ii:.

E ilizia: zìi Inlsr.erìU ivii ppcramìu ;ifri'a\ceso carìinagnc  ir-iic. nel nc io o primn enie e  esi vu. in  ardeoiare n ! lerr:ioni   i

v 'z l v2Ei<-i.;.\

ari irara   xrramm O'votniaìl eordroni iSIICOv: In mite cielo  elle C¦olnvazio . av-.mlt'i'i cs; deb a

eollaboiVìziommi , Mi .. .'ni cve-n iudmeid.e ;tbre ba e ndi'nrdìiie (Carabin .mi.  . iuardin di linan/a. id i/i  ds Siana. Corp  forcs.:0e e

| *rì | i'/ I;| .cado: re! mesi aotunnaii c inc rnali :mr dii a;mum: no b;aemo  i i amo/Iti v ooi  ( '   | nella

vOicmbrc r;c  b, raccolt  rleiidivm ne1 l'arca m Cromo iCiro Marma;; nel  es; d otiobre a dicembre ne o ect ia cicli'av ae:.r 0

.dive  Ola Piana  i (noia muro e Rosanio nonché nomv  ree  , immezla Terme. seliia Manna. Bo oelio e  o > e i¦am.

• Uà ni r snorm -ziramm clìcnu ii cccitament! sulla ,•user. anzi.L ile: mm  di l'Ui   C  i lavoro  egli a lisli 'v saramm eihdUime

veri lidie ììi i  .cria  ' orario  i im¦¦orti c interposizione nb Ua.  ì  a licni i'e nei!a nma i usmiaSedil. mez i  d eiaim o M i'oclh ma.

P ìii/.i . prove: umiiain ajl inl'ervend isneltiv!  irai: alla veniIca delia acumnita de li  npait! e   li  ce¦n-OIa puahhmi/lone e,

i' pporii  i lavoi'o anche nell'oiiic;i  i iniplcnientare uci oiid en b napello  elie imoie p etonzionisriebe. h  ;l ;'!!:mltmc. nei'  re! vime

l'ulr noi'e .'eriflearv: d  Mii' onuni mori-ili, saranno caieii/iona!; i ea hen aul'asiraijah dcM'A  preoenri nella pn'i niìoia  i (  xeiv/a.

ISPETTORA TQ NAZIONALE DEL LA VORO

agina 14 eli 16



.K:n  ; • C : !0, Uì Ui:->   oì' \:<'{'.'.v-:   K. »Ì »; : !! i I„ : 1'; J: Lu-Vii .:':  i.

;*  U ¦! 0/i;. *¦!*!¦' '¦/: Orli i J/'rii'"; i i/'1:'  I  / 00' V / ;  . • ¦. ' ¦ ; • n i / :1   •! i V   1 ! i ¦ ' ¦ [ : \ : ì ' i ' ' • • ' t '0 : : :*1   1 . i .. - . : 1 *; r ; *  •

;)>C! ncn  s;;i.; ic a :!i!';in/::r e  i'iiV:;:!- .; na a !!'iCi?ì 0i

1 *¦ ;/:/.0LI./.O /ihlO L ìi!.L/ ¦ /!  -  i;  Ci! 1 :¦ «¦. r o  i nrc iranmia soUcscrdu  co  l  Kcclonc idalabiaa. !' ,!: :-|ra p -r  i  ed n diiiosrcro

delie liilra iLRiU rc.  araium soia'pR.:c ad aaacRiinicniì i j dii1.1 ic arnv rs pro urlo e prcsc Hi n i arca ooraaR  .  uoio Tuu . per la

acrilic   c iii [ yimmif i -logli  npalr;   ;r a; tutel  dei nronl! pre nzirauaLici e-u eaeben ivi   erami

Jdiiid  J i/RLdiii   àva aiiciìiioaaia ;e p riicoìai'c   ,cU.orc  drapiacoiuau icon narucoiarc rden ììoiUc ¦¦apporli ideo con

---LR-Z A

lacsì  rimaverili cu calivi ncila l i aa  ei ocle ne: l Agro Noccrino - SanKsc e aollo zone agricole dm comuni delia pia a di e'arena

(Vdin L temo. Castclvolt mo e Mon ragoneu. con il supporto  eile U /lom ìoean  ei v'arahinien

Edilizia:  aranno piauincad in u  e ic  rò dnce della Reoione acceasi i   TÌM alio scopo  i prevenire gl: mldr uni e rcprì nciv;

co dollc poste in essere in violazion  ddic : enne n intb'-h isuclie. di acc-ej-tarc icaoincni  i ìrregoiarìt  aella iilicra  e R ap alli e

>ui)ap a ti. nniiamcrie ai relativi  roni! coninbatim. anche nel settore  ubblico.

in ust ia niaiiiiaUunera: eli aeeeria enti isrRumi in tale  mbilo s ranno  rientati neda   o!. moia di N poii sopr nurto ne: cmiirouii

ddle i prese  ì  ro  zione  ì te a i, glmmrrob e niaicr c plastiche,  nche nei qu  ro ddle sinergie con ìa loedv id-eiellnr  in

relazione al co n s o probieiim deim a aii¦i eai-o uTC  larc di nboii i duslriali. Nulla pnnin u i  dr-enu. i .eoe. le ispezioni

s r nno orionfato ah aeeeiTamcnio  eHe  rti vii  co plei meuie abuMve. nell    ecie  er d settore ma h    calzaturiero els  Ianni'-

rirerimeiHo a mua mi di eLiiin cince;, jae re m am ito com ereia e. nonede io r a/ione a tenomcri ci:  .-u:i  ì..-n'.  da parie dm '

Liltldlb   sa tanno .;;v vaiti  teiveiìU t petli.: iciia  io . Invia vii \apob  u leans.  e io-rm cine a e a  ai, mn qua tir   : un Pm generalo

TcT7i no  -airaimo Di nii'eaP accessi onedi

shv/o Ei Eas c contrauiia i  tipiche.

kxoiur me io delle  lumta c ddla corr uc tz  delta bllera degii appdi  e -uh ii'n ìi  on arienzio.ie ne; rc-i-m .rm ii  '.einrm e [ic;

perio i'- da maggio a novem r , ai serro re :deiia iaous  ia. g an e diuribiidone e servizi. Par ioo iire aitcnzioiie n ia prò1--inda di

lunsino e nub liei eserc zi: nroNomiir-meo' di aecer amciiii ispetton MnNizzjt, i emm-avmrc h  enomo.m dei la. or-' -nero  meh;

V il1 dan a nrev ideii/iale '.nranno arie:' a:;anu m oarucolam i: m mre tu. is: u.o aiiverghmrc. : pubnius csera/: lam paruedare

e o Mi ple enl re, iave- o  nero', piesta i'asi IndebiLe;. La. i da za ooìtu moine -amie  ijm/zum ne- a.-nh-o-md  i 'oeob ì'otmrm

riiiagg  iurisLi . associazioni ìperuic ;ne ics uonl-d ici'ie e di laiami s i  m idre aLiivim aece ia: i v c bgmmJemimo i

eonsulenzidi. io Ingi rici, d foudii aggi  > ¦nm pariieoiare n la imenio dia umide  .hsi ibii/ioimt. uh hamui s ,, Iti dd mr.ao e  h

mfiiuu di vigilanza. Idignmdmi ;i ieon pai tieohire nlurìincnLo a ra  orti iiuiz: co  reeuim o eh nresmziom in.lenite .. d ed

',;r( r)( idiljili::*!*:;** [ |l ihi (Z)d h/l m wielmo. Id  amsdom la cnrnemc m nmi inea. !e .m-md: imcrmm:n; .neee:ìm.;:i.; :
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